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Tutti i bambini impareranno…ognuno con i suoi tempi, e noi questo LO RISPETTIAMO perché siamo a scuola e non in una società sportiva dove purtroppo si SELEZIONA!








RISPETTO DEI TEMPI DI APPRENDIMENTO DI TUTTI





ALFABETIZZAZIONE MOTRIA NELLA SCUOLA PRIMARIA


REGIONE PIEMONTE








Questo metodo è il modo migliore per rendere consapevole il bambino dei propri miglioramenti


E’ valido per qualsiasi abilità, l’importante è creare un criterio oggettivo di punteggio valido e non valido


ATTENZIONE: esaltare anche il minimo miglioramento e non “dare in pasto” ai compagni un risultato basso che potrebbe far perdere una squadra; l’ideale è una gara a punti tra lo stesso bambino e non in gara con altri bambini, se non come squadra








PROBABILMENTE ………..NO














APPRENDIMENTO?





ESECUZIONE





OGNI GIOCO PROPOSTO DAVE AVERE L’OBIETTIVO DI ALLENARE UNO O PIU’ ABILITA’ SPECIFICHE, quindi verranno classificati in base alle abilità





Nel bambino non è presente l’idea di imparare e migliorare il proprio patrimonio motorio, per lui è importante solo l’ambiente sereno e il gioco. Se vengono a mancare questi elementi il bambino tende a intristirsi, ad avere meno entusiasmo, a non divertirsi più e presto…abbandona lo sport!!





Con questo metodo si possono sviluppare:


Tutte le abilità





GIOCO: STAFFETTE 





IL LANCIO E’ DALL’ALTO VERSO IL BASSO CON TRAIETTORIA TESA, AL COMPAGNO DEVE ARRIVARE AL PETTO





PROGRESSIONE DIDATTICA: LANCIO PALLA A 1 MANO (GESTO PALLAMANO)





PROPOSTA ESERCIZIO





PROPOSTA ESERCIZIO





Questo tipo di gioco è adatto ai bimbi dai 7 anni in poi, i più piccoli, 5-6 anni, non comprendono la regola della staffetta e patiscono la gara, quindi è da proporre solo come situazione logistica (ad es. 4 gruppi di 4-6 bimbi disposti frontalmente 2 a 2, in modo da eseguire il gesto ogni 15-20 secondi)





Alcune staffette:


Gestualità combinate


ricezione orientata e guida


skip alto e corsa a ritroso


navetta e capovolta


la cavallina, corsa nei sacchi, la carriola, il canguro, rullo trasportatore





GIOCO: GARE A PUNTI





APPRENDIMENTO?





PROBABILMENTE ………..SI





ESECUZIONE…N VOLTE





LAVORO A NASTRO:


Significa non perdere tempo quindi o esercizi individuali (ideali sono i PERCORSI con KIT in dotazione) o a coppie; per le file tempo di attesa max 20-30”





Alcuni giochi con gesti delle varie discipline


Pallamano con la regola che non si corre con la palla in mano


Guardie e ladri guidando palla con i piedi, palleggiando a terra…


Partita alternando gli obiettivi: ricezione e passaggio, forma libera, ricezione, guida, dribbling e passaggio, forma libera, ricezione e lancio


10 passaggi con le mani con diverse tipologie di passaggio: tipo rimessa laterale, tipo basket, tipo rugby… 


Bandiera 


Recupera il tesoro


Canoa 


Cellule


Le macchinine nel traffico


Palla al pozzo


Ludoring








Ottimo per stimolare il bambino alla crescita in un gruppo con personalità diverse dove il rispetto degli altri e delle regole E’ FONDAMENTALE!!!





GIOCHI DI SQUADRA





Alcune gare a punti:


Tiro a canestro e rimbalzo


Contatto fisico, punto per chi protegge palla dall’avversario per almeno 5 secondi


Palleggio e ricezione


Tiro pallamano in tuffo


Corsa  + battuta piedi pari + gesto sul manone


tuffi in piscina di testa











ANALISI TIPOLOGIE DI GIOCO








1°-5°





Individuale





Capacità decisionale





Corsa


Cambi di direzione


Balzo sopra





Sul manone si arriva in piedi


Chi è preso continua a giocare





30” x gruppo di cacciatori: vince chi prende più bambini (ogni bimbo preso 1 punto)





RIALZO	       4 CANTONI	       	CANOA	         	      BANDIERA





1°-5°





Collaborativo





No Capacità decisionale





Spinte piedi, glutei








Mani ancorate sulle caviglie del bimbo seduto dietro


Non ci si può staccare





Vince la canoa che taglia il traguardo per prima





Cambiare le squadre





1°-5°





Collaborativo


 


Capacità decisionale





Corsa


Cambi di direzione





Sul cinesino (cantone) non si entra in scivolata


Fare poche finte


Non ci sono bambini eliminati





Non ci sono né vinti, né vincitori








COORDINAZIONE MOTORIA DI BASE


ACROBATICA


COORDINAZIONE OCULO MANUALE PALLA


COORDINAZIONE OCULO PODALE PALLA


COORDINAZIONE OCULO MANUALE ATTREZZO PALLA





IL PROGRAMMA GENERALE





CORRERE	�CORRERE+CAMBI DI DIREZIONE�ARRESTO �SALTARE LA CORDA	�SALTARE UN FOSSATO	�SALTARE IN BASSO (CADERE)		�QUADRUPEDIA 		�ROTOLARE


STRISCIARE	�CAPOVOLTA AVANTI		�CAPOVOLTA INDIETRO


LANCIARE VORTEX-FREESBY�ARRAMPICARE�ACQUATICITA’	





COORDINAZIONE MOTORIA DI BASE





L’APPLICAZIONE DEL GESTO PER N VOLTE PORTA ALLA AUTOMATIZZAZIONE





E’ ormai accertato che esistono neuroni localizzati in un’area della corteccia, corteccia premotoria, che hanno la funzione di rispecchiare le azioni altrui e preparare l’osservatore a imitarne il movimento. 





L’APPRENDIMENTO NEI BAMBINI AVVIENE PER IMITAZIONE: I NEURONI SPECCHIO





CORSA+BATTUTA PEDANA+TUFFO MANONE


CAPOVOLTA TUFFATA


RUOTA�RONDATA�VERTICALE�COLPO DI TESTA IN TUFFO


RICEVERE IN BAGHER IN TUFFO


TIRARE IN PORTA PALLAMANO IN TUFFO


PLACCARE RUGBY IN TUFFO�CALCIARE AL VOLO ROVESC. LATER.�CALCIARE AL VOLO ROVESC. FRONT.�TUFFO DI PIEDE IN PISCINA�TUFFO DI TESTA IN PISCINA�CADUTE ARTI MARZIALI�3° TEMPO BASKET�RINCORSA, STACCO, RICEZIONE E TIRO A CANESTRO�RINCORSA, STACCO E COLPO DI TESTA�RINCORSA, STACCO E SCHIACCIATA PALLAVOLO





ACROBATICA





Giochi:


Accoglienza: ogni bimbo dice il suo nome e corre


Accoglienza: come prima ma sono in cerchio


Sparviero  (con le andature degli esercizi)





Gesti:


Flessione  dorsale-plantare del piede


Far correre liberamente 3 bimbi osservando e ascoltando i piedi e poi fare domande…


Camminare  tacco-pianta-punta


Rullata 


Caduta in basso 					da inginocchiati


“	“						da in piedi


“	“ 						da sopra panca + rotolamento





SENSIBILITA’ MANO-PALLA (BALL-HANDING)


GIOCOLERIA


VALUTAZIONE TRAIETTORIA�LANCIARE-AFFERRARE�LANCIO PALLA A UNA MANO	(PALLAMANO)�PALLEGGIO PALLAVOLO


BAGHER PALLAVOLO


BATTUTA DAL BASSO PALLAVOLO


PALLEGGIO BASKET	�TIRO AD UNA MANO A CANESTRO�





Un bambino sino ai 10 anni vive per il divertimento, per il gioco, per la voglia di stare con altri bambini





COORDINAZIONE OCULO-MANUALE





SENSIBILITA’ PIEDE-PALLA (PALLEGGI, GUIDA, FINTE)�CALCIARE DI INTERNO PIEDE�CALCIARE DI INTERNO-COLLO�CALCIARE DI COLLO PIEDE


RICEZIONE





COORDINAZIONE OCULO-PODALE





COLPIRE PALLA MAZZA DA BASEBALL�DRITTO TENNIS�ROVESCIO TENNIS


SERVIZIO TENNIS�DRITTO TENNIS TAVOLO�ROVESCIO TENNIS TAVOLO


COLPIRE PALLA CON BRACCIO A HITBALL


TAMBURELLO


HOCKEY


GOLF





COORDINAZIONE OCULO MANUALE ATTREZZO PALLA





�4	come 3 ma il compagno senza palla si muove lateralmente (passo 			accostato) a dx e a sx costituendo un bersaglio mobile, chi afferra deve 			“fermarsi” nel momento in cui afferra la palla�	5	aumentare la distanza da 5 a 7-10-15 mt





IL COMPAGNO SENZA PALLA DEVE AVERE L’ATTENZIONE MASSIMA SULLA PALLA E NON DISTOGLIERE LO SGUARDO SINO ALLA PRESA (questo serve per valutare la traiettoria e fare alcuni passi di aggiustamento per afferrare la palla) 





EVITARE I TEMPI MORTI





ASSISTENZA: capovolte…UNO ALLA VOLTA


Proporre esercizi e giochi solo se li conosciamo bene





Materiale sportivo come palloni,…leggero!





PRIMA RACCOMANDAZIONE AI BAMBINI:


No le mani addosso…MAI!!! 


GIOCHI: 	OCCHI APERTI E MANI AVANTI….





LA SICUREZZA





In ogni istante del nostro lavoro con i bambini il primo pensiero è la loro INCOLUMITA’





Area gioco: linee lontane almeno 1 mt dal muro





Pilastri, spigoli, termoconvettori…se non rivestiti appoggiare sopra un sarneige o manone





�1	torsione del busto e movimento del braccio a secco (dx-sx)�2	come 1 ma con la palla lanciata contro il muro (dx-sx)�3	come 2 ma con il compagno posto a circa 5 mt





L’ASPETTO LUDICO

































































































































































PROGRESSIONE DIDATTICA CAPOVOLTA AVANTI





�1	la farfallina�2	la pallina�3	la gondola: rotolamenti sul dorso�4	mani-piedi, piedi-mani: come 3 ma con 			gambe tese�5	capovolta avanti





PROGRESSIONE DIDATTICA SALTO IN BASSO





�1	in ginocchio, sbilanciarsi avanti e cadere appoggiando le mani, 			piegare le braccia�2	posizione eretta, caduta avanti, appoggiando prima le ginocchia 			poi le mani	�3	camminare, caduta come 2 �4	in corsa blanda, caduta come 3�5	in piedi su panca, sbilanciarsi avanti, salto in basso 					ammortizzando con le gambe e arrivo in piedi, appoggiare le ginocchia e le mani, piegare le braccia, e rotolare su un fianco tenendo le braccia distese in alto 





Sparviero


Pescatore


Fulmine 3 poteri


4 cantoni


Rialzo


Ruba il posto


Scalpo


Packman


Anfore


Un-due-tre stella





Molto adatti ai bambini più piccoli che ancora non hanno sviluppato il concetto di gruppo, di squadra





GIOCHI INDIVIDUALI

















1° LO SPARVIERO E I PIEDI PARLANTI





GESTO: 		CORSA-ACROBATICA





3°-5°





Collaborativo 





Capacità decisionale





Corsa





Cambi di direzione





Chi è preso rimane fermo sul posto e può essere liberato da un compagno


La bandiera può essere passata, non lanciata





Vince la squadra che porta la bandiera nel proprio campo


Fare più manche














COME ORGANIZZARE L’ESERCIZIO:  IL LAVORO A NASTRO





RELATORE: PROF. BIASIOLO DARIO


     





ANNO SCOLASTICO: 2009/2010























Nel caso in cui mancasse del tempo rinunciare a una progressione didattica tenendo sempre tre giochi





Gioco introduttivo (dinamico, devono sfogarsi!)………………………..……..10’





Progressione didattica su una abilità coordinative...............................................10’





Gioco relativo all’abilità precedente.…………………………………………..10’





Progressione didattica su una abilità coordinative..............................................10’





Progressione didattica su una abilità coordinative..............................................10’





Gioco finale di grande divertimento (devono andare via con un bellissimo ricordo di gioia e entusiasmo)……………………………………………………………10’





STRUTTURA SEDUTA 60 minuti: �ALTERNANZA GIOCO-ESERCIZIO





Ogni gesto, abilità che intendiamo insegnare dobbiamo proporla come progressione didattica, attraverso una serie di step dal più semplice al più difficile





L’IMPORTANZA DELLA PROGRESSIONE DIDATTICA


























CHIAMIAMO CONTINUAMENTE I BAMBINI CON IL LORO NOME!!! 





Il o i vincitori di un gioco vanno applauditi dall’intera classe: momenti di grandi emozioni positive per i bambini 


ATTENZIONE: insegnare a vincere e a perdere, cambiare spesso le squadre





Non dimentichiamo mai che siamo in palestra per insegnare quindi se un gesto non è corretto è fondamentale CORREGGERE il gesto 





Una partita deve diventare una specie di radiocronaca da parte nostra 





La parola BRAVO non va risparmiata ma elargita con grande generosità appena possibile 





Ogni gioco o esercizio proposto deve essere dall’istruttore “ENFATIZZATO”…significa durante un gioco incitare a gran voce qualsiasi piccolo gesto riuscito specie da parte dei bambini più timidi 





COME CONQUISTARE I BAMBINI





Durante l’attività il materiale non utilizzato deve essere in ordine fuori dalle linee di gioco per non attirare l’attenzione dei bambini





Durante la spiegazione TUTTI devono stare fermi e ascoltare: dobbiamo diventare autorevoli conquistando la loro fiducia





Troppo tempo dedicato alla spiegazione 





ERRORI METODOLOGICI
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